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Questa guida è rivolta agli insegnanti di ogni ordine e grado, 

per condividere il lavoro di ricerca sui suoli urbani realizzato 

nell’ambito del progetto, e offrire una “nuova” lettura di questa 

risorsa che possa arricchire l’insegnamento delle scienze 

naturali. 

Per descrivere i benefici che il suolo porta all’uomo, sono 

stati scelti verbi che afferiscono alla cura, alla protezione, 

al benessere. Funzioni essenziali per la sopravvivenza delle 

specie che abitano il pianeta, alle quali l’uomo non ha posto 

l’attenzione necessaria.

Così facendo, attraverso il racconto dei benefici di cui 

godono gli esseri umani quando il suolo è integro e di qualità, 

e viceversa del degrado a cui l’ambiente è condannato 

quando il suolo è consumato in modo irresponsabile, le 

giovani generazioni potranno trarre elementi di riflessione 

fondamentali per farsi custodi del pianeta e di tutte le forme di 

vita che ospita.

Il suolo è un ecosistema vivente essenziale per la salute dell’uomo e 
dell’ambiente. 

Una delle principali minacce alla conservazione di questi benefici è costituita dalla 
sua impermeabilizzazione attraverso l’uso di asfalto e cemento, come ci raccontano i 
sempre più frequenti fenomeni di dissesto idrogeologico e di “desertificazione” delle 
aree di pianura.

Poiché il suolo è una risorsa limitata e non rinnovabile, se non ne fermeremo il 
consumo, sarà impossibile nutrire la popolazione mondiale, fermare la perdita di 
biodiversità e contrastare gli effetti dei cambiamenti climatici.

Per fronteggiare l’emergenza legata al suolo, e per ridurre il rischio di compromettere la 
sicurezza alimentare dell’Unione, la Commissione Europea ha stabilito che le politiche 
europee devono darsi come obiettivo al 2050 il consumo netto di suolo zero (no 
net land take), e una riduzione del tasso medio di consumo di suolo nel periodo 
2000‑2020 non superiore a 800 kmq/anno (pari a più di 114.000 campi da calcio).

Partendo da questi indirizzi, il progetto europeo SOS4Life si è posto come obiettivo 
quello di contrastare e monitorare il consumo e l’impermeabilizzazione del suolo 
nei tre Comuni partner (Forlì, Carpi e San Lazzaro), realizzando strumenti di analisi e 
valutazione per amministratori e tecnici di pianificazione del territorio, e proponendo 
strumenti di conoscenza e approfondimento per la cittadinanza.

il valore del suolo
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•	 Il suolo e le piante che vi crescono catturano circa il 20% delle emissioni 

globali di CO2.

•	 Il suolo conserva 4 volte la quantità di carbonio organico presente 

in tutta la biomassa vegetale del pianeta. Nella pianura emiliano-

romagnola il carbonio conservato nel suolo è da 10 a 100 volte di più.

•	 Si stima che nell’arco di 25 anni il suolo possa sequestrare più di 

70 miliardi di tonnellate di CO2, ovvero oltre il 10% delle emissioni 

generate dalle attività dell’uomo.

•	 I suoli europei contengono da 270 a 290 miliardi di tonnellate di 

CO2. Nei primi 30 centimetri, i suoli italiani contengono 6,4 miliardi di 

tonnellate di CO2 di cui circa il 7,5% è contenuto nei suoli dell’ Emilia-

Romagna.

•	 Circa un quarto del carbonio sequestrato nel suolo dell’Unione Europea 

si trova nelle torbiere di Finlandia, Irlanda, Svezia e Regno Unito.

Nell’ambito dell’attività del progetto SOS4life, è stata stimata una perdita 

di carbonio organico stoccato nel suolo pari a oltre 605.000 tonnellate 

(di cui il 53% a Forlì, il 37% a Carpi ed il 10% a San Lazzaro), equivalenti 

a 2,24 mln di tonnellate di CO2 emesse in atmosfera

Il principale deposito terrestre di carbonio organico - pari a circa tre volte il 
contenuto attuale di carbonio dell’atmosfera - risiede nel suolo, grazie alla sua 
capacità di immagazzinarlo e, in determinate condizioni, di “sequestrarlo”.

Il carbonio organico nel suolo ha un duplice effetto: migliora la qualità del suolo 
aumentandone la capacità di trattenere l’acqua, proteggendolo dall’erosione e 
aumentandone la fertilità, e contribuisce alla mitigazione degli effetti del cambiamento 
climatico dovuto alle emissioni di gas serra nell’atmosfera. Più carbonio, infatti, viene 
immagazzinato nel suolo, meno anidride carbonica viene rilasciata nell’aria.

Il consumo di suolo non solo riduce la superficie disponibile per immagazzinare e 
conservare il carbonio, ma libera in atmosfera quello che vi era conservato sotto forma di 
emissioni di anidride carbonica (CO2), contribuendo quindi al riscaldamento del pianeta. 

conservare
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ospitare
•	 Su 1 ettaro di terreno possono vivere fino a 5 tonnellate di biomassa 

vivente, l’equivalente di un elefante di medie dimensioni.

•	 Un suolo sano può contenere diverse specie di animali vertebrati, 

diverse specie di lombrichi, 20‑30 specie di acari, 50-100 specie di 

insetti, decine di specie di nematodi, centinaia di specie di funghi e 

migliaia di specie di batteri e attinomiceti.

•	 Un suolo privo di lombrichi può essere il 90% meno efficace nel 

trattenere l’acqua.

•	 Il suolo contiene l’organismo più esteso del mondo, ovvero il fungo del 

miele. Una singola colonia di questi funghi arriva a coprire un’area di 

circa 9 km2.

Nell’ambito dell’attività di SOS4Life, è stato rilevato che in ambiente 

urbano i suoli delle aree verdi ben gestite possono ospitare una buona 

biodiversità.

Il suolo ospita il 25% della biodiversità globale, offrendo l’habitat a miliardi di 
minuscoli organismi corresponsabili della formazione e della rigenerazione del 
suolo, e della sopravvivenza della maggior parte delle specie di superficie. 

Le funzioni essenziali del ciclo della sostanza organica e degli elementi della nutrizione 
sono svolte da batteri, alghe, funghi e piccoli vermi che risiedono nel terreno. Sono 
questi organismi a contribuire alla formazione della struttura del suolo e quindi al 
miglioramento della sua fertilità, a facilitare l’assorbimento delle sostanze necessarie 
alla crescita delle piante, e a regolare la presenza di agenti patogeni.

Ma al suolo è legata anche la vita delle specie di superficie, alcune per specifiche fasi 
della loro vita, altre per la riproduzione, la nidificazione o l’alimentazione. 

Ridurre la quantità del suolo disponibile nei contesti urbani e rurali, significa ridurre la 
biodiversità dell’ambiente e interrompere il normale funzionamento degli ecosistemi.
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nutrire
•	 In Italia, tra il 1971 e il 2010 la superficie agricola è passata da quasi 

18 a 12,4 mln di ettari, con una riduzione di superficie pari a Lombardia, 

Liguria ed Emilia-Romagna messe insieme.

•	 Tra il 1991 ed il 2011, l’autosufficienza alimentare dell’Italia è diminuita 

del 10%. L’Italia consuma infatti più di quanto il suo suolo agricolo è in 

grado di produrre, perché ogni cittadino italiano avrebbe bisogno per 

i propri consumi alimentari di circa 1 ettaro di terreno agricolo, per un 

totale di 61 mln di ettari.

•	 Oggi la prima causa della perdita di suolo agricolo è l’edificazione. 

In Italia le superfici edificate coprono il 7,64% del territorio nazionale 

(dati ISPRA), ma la Pianura padana, ovvero l’area agricola più vasta 

e produttiva della penisola, ha una percentuale media di superfici 

edificate superiore al 17% del territorio.

Nell’ambito dell’attività del progetto SOS4life, nei tre comuni partner 

è stata stimata una perdita annua di produzione agricola pari a oltre 

657.000 quintali di frumento, equivalenti al fabbisogno calorico annuo di 

circa 238.000 persone. 

Si stima che il 95% del cibo del pianeta sia prodotto direttamente o indirettamente 
sui suoli. 

Il suolo costituisce infatti la base delle attività agricole, forestali e zootecniche, nonché il 
mezzo in cui crescono tutte le colture alimentari.

Grazie alle sue proprietà, il suolo non fornisce solo nutrienti, acqua, ossigeno e supporto 
per le radici di cui tutte le colture hanno bisogno, ma garantisce anche il mantenimento di 
una comunità diversificata di organismi che contribuiscono a controllare le malattie delle 
piante, gli insetti e le erbe infestanti. 

La disponibilità di alimenti di buona qualità, infatti, è strettamente legata alla disponibilità 
di suoli integri, non sottoposti a trattamenti inquinanti e a tecniche agronomiche intensive.

Consumare suolo agricolo a favore dell’urbanizzazione, significa quindi contribuire 
sensibilmente alla riduzione dell’autosufficienza alimentare di un’area o addirittura di un 
paese.
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proteggere
•	 1 m3 di terreno poroso può trattenere tra i 100 e i 300 litri di acqua.

•	 Gli alberi riducono il ruscellamento superficiale del 60%, l’erba del 98%.

•	 In Europa, dal 2000 ad oggi, le inondazioni hanno causato almeno 

700 decessi, l’evacuazione di circa 500.000 persone e 25 miliardi di euro 

di perdite economiche.

•	 In Italia, tra il 1918 e il 1994 si sono registrate 32.000 frane con 5.939 tra 

vittime e dispersi, per un totale di 61,5 miliardi di euro di danni.

•	 Nel 30% dei terreni italiani, l’erosione idrica è responsabile di una 

perdita di suolo superiore a 10 tonnellate per ettaro all’anno. Il 24,9% dei 

comuni italiani è interessato da frane, il 18,6% da alluvioni e il 38,4% da 

frane e alluvioni.

•	 In Emilia-Romagna il consumo di suolo delle aree di pianura ha 

aumentato del 3,5% il deflusso superficiale, con punte del 20% lungo la 

fascia costiera.

Nell’ambito dell’attività del progetto SOS4life, è stato stimato che la 

capacità di trattenere l’acqua nei suoli dei tre comuni partner è diminuita di 

circa 12.000 m3.

Un suolo in buone condizioni fisiche, ricco di pori e fessure, è in grado di fare 
infiltrare e trattenere grandi quantità di acqua piovana, regolandone così il 
deflusso superficiale. 

Quanta più acqua si infiltra in un suolo, infatti, tanto minore è lo scorrimento 
superficiale. In caso di eventi di precipitazioni intense, le acque che scorrono in 
superficie possono aumentare il rischio di alluvioni, innescare fenomeni di erosione che 
causano danni all’agricoltura per la perdita degli strati più fertili del suolo, e provocare 
danni alle persone e alle cose per la formazione di fiumi di fango, l’interrimento di bacini 
artificiali, e l’inquinamento delle acque.

L’impermeabilizzazione del suolo nelle aree urbanizzate, la sua compattazione dovuta 
a pratiche agricole non corrette, e la riduzione delle aree di vegetazione naturale, sono 
le cause primarie della riduzione della sua capacità di assorbimento dell’acqua e delle 
sempre più frequenti emergenze idrogeologiche.
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purificare
•	 Le acque sotterranee rappresentano la maggior riserva di acqua potabile 

del pianeta, circa 20 volte di più del totale delle acque di superficie, ma 

tra il 2003 e il 2013 ben 13 delle 37 maggiori falde acquifere presenti 

sulla terra hanno mostrato segnali di esaurimento, perché non ricevono 

acqua per ripristinarsi. 

•	 I maggiori giacimenti di acqua sotterranea sono nelle grandi falde del 

Nord Africa, dovuti a piogge immagazzinate nel suolo più di cinquemila 

anni fa, prima che i cambiamenti del clima trasformassero la regione in 

un deserto.

•	 Grazie alla capacità del suolo e delle piante di depurare l’acqua, si 

stanno diffondendo tecniche di fitodepurazione delle acque reflue 

umane, soprattutto nelle aree non coperte dai sistemi di depurazione 

convenzionali. 

Nell’ambito dell’attività del progetto SOS4life, nei tre comuni partner è stata 

stimata una perdita della capacità di filtrare e trattenere inquinanti pari al 

6% nel comune di Carpi, al 9% nel comune di Forlì e all’8% nel comune di 

San Lazzaro di Savena.

I suoli rappresentano il più grande filtro naturale presente sulla superficie del 
pianeta. 

Quando l’acqua - piovana, di irrigazione o di altra origine - raggiunge la superficie del 
suolo, una parte evapora o viene traspirata dalle piante, una parte ruscella in superficie, 
e la maggior parte si infiltra. 

L’acqua infiltrata nel suolo può essere temporaneamente immagazzinata e resa 
disponibile per le piante, o può arrivare in profondità fino alla falda acquifera. 

Lungo questo tragitto, eventuali inquinanti presenti in soluzione o in sospensione nelle 
acque, interagiscono con la matrice del suolo, dove vengono intrappolati e modificati, 
impedendo che raggiungano uomini ed animali attraverso la catena alimentare.

L’impermeabilizzazione del suolo, riducendo la possibilità di infiltrazione delle acque 
attraverso il suolo e inibendone la capacità di filtro, contribuisce a diminuire la capacità 
di ricarica delle falde sotterranee e a comprometterne la qualità.
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rinfrescare
•	 I centri urbani sono più caldi da 3°C a 11°C rispetto ai centri rurali.

•	 Le piante sono in grado di riemettere il 48% delle radiazioni solari 

attraverso l’evapotraspirazione, un fenomeno che abbassa la 

temperatura dell’aria. 

•	 Grazie alla sua capacità di traspirazione, 1 albero adulto è in grado di 

produrre un abbassamento di temperatura dell’ambiente pari a quello di 

5 condizionatori di piccola potenza funzionanti per 20 ore al giorno. 

•	 Un’estensione di verde a livello microurbano pari a qualche ettaro, 

può generare un abbassamento delle temperature di circa 2-3°C.

•	 20 alberi compensano la CO2 prodotta da un’auto in 1 anno.

•	 L’Italia produce 670 mln di tonnellate di CO2/anno. Per compensare 

questo impatto sarebbe necessaria una superficie di boschi di noce 

4 volte superiore a quella dell’intero territorio nazionale.
Il suolo svolge un ruolo fondamentale sul comfort ambientale delle aree urbane.

Le città sono soggette al fenomeno denominato «isola di calore urbana», una delle 
conseguenze più evidenti della diffusione delle aree cementificate, dell’alto numero 
di superfici asfaltate rispetto alle aree verdi, e delle emissioni di autoveicoli, impianti 
industriali e sistemi di riscaldamento e raffrescamento.

Le mura perimetrali degli edifici cittadini, infatti, limitano fortemente il ricircolo di aria 
al suolo e il suo effetto refrigerante, arrivando a ridurre anche del 30% la capacità del 
vento di apportare i suoi benefici, mentre le sostanze inquinanti e il vapore acqueo 
trattengono parte delle radiazioni termiche emesse dalla superficie terrestre.

Al contrario, le aree verdi nel tessuto urbano fungono da “pozza fredda” perché 
convogliano i flussi d’aria alla superficie migliorando il rimescolamento atmosferico 
superficiale. 



10

@saveoursoilforlifewww.sos4life.it @SOS4L il suolo: un ecosistema da salvare
LIFE15 ENV/IT/000225

curare
•	 Il 90% dei principi attivi utilizzati in farmacia deriva dalle piante: la 

pervinca, ad esempio, produce due principi attivi a partire dai quali 

è stata sviluppata una potente molecola di sintesi utilizzata come 

chemioterapico.

•	 La ciclosporina è un composto isolato da un fungo trovato in un suolo 

della Norvegia, che ha consentito la ripresa dei trapianti di organi perché 

capace di sopprimere le reazioni immunitarie alla base dei rigetti.

•	 I flavonoidi, composti prodotti dalle piante per crescere e difendersi 

dai raggi ultravioletti, sono utilizzati dall’uomo per le loro proprietà 

antiossidanti, antivirali, antinfiammatorie e antiallergiche.

•	 Per fronteggiare le patologie endemiche nei Paesi in via di sviluppo, e 

per controllare quelle croniche delle società sviluppate, l’Organizzazione 

Mondiale della Sanità è impegnata a promuovere su basi scientifiche 

l’utilizzo dei rimedi naturali derivati dalle piante medicinali.

•	 Si stima che per curare le proprie malattie, l’80% della popolazione 

mondiale ricorra a rimedi naturali derivati dalle piante. 

Gli organismi del suolo sono un’importante fonte di risorse chimiche e genetiche 
per lo sviluppo dei farmaci. 

Dallo studio dei composti che funghi e batteri del terreno producono per combattere altri 
microbi, la medicina trae esempio per sviluppare meccanismi di controllo microbico e 
nuove molecole.

Molti dei più diffusi antibiotici utilizzati dall’uomo, infatti, provengono da organismi del 
suolo, come la penicillina, isolata da un fungo, e la streptomicina, derivata da una famiglia 
di batteri che svolgono un ruolo fondamentale nella degradazione della materia organica. 

Ma altrettanti sono i farmaci che hanno origine dalle piante, molte delle quali, per 
difendersi e sopravvivere, producono particolari sostanze che la ricerca utilizza per creare 
nuove molecole e trattare malattie specifiche. 

La perdita di suolo e della sua biodiversità riduce quindi la possibilità di sviluppare 
medicinali e antibiotici, aumentando il rischio di diffusione di malattie.
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rigenerare
•	 Ogni cittadino italiano ha una disponibilità media procapite di verde 

urbano pari a 31 m2 (dati ISTAT). Le dotazioni più elevate si rilevano tra 

le città del Nord-est con 50,1 m2, più del doppio di quelle rilevate nel 

Centro, nel Nord-ovest e nelle Isole.

•	 La tipologia più diffusa del verde urbano è rappresentata dal “verde 

storico” che comprende ville, giardini e parchi di interesse storico-

artistico–paesaggistico e che in 8 città italiane incide per oltre il 50% sul 

verde pubblico, come a Lucca dove raggiunge l’87,8%.

•	 Da più di 40 anni i terreni liberi di New York vengono trasformati in orti 

urbani in cui coltivare verdura e frutta di ogni tipo. Anche nelle città 

italiane gli orti urbani sono in continua crescita, con 64 amministrazioni 

impegnate nella loro applicazione nel solo 2014 (+4,9% rispetto al 2013).

•	 Nel 2018 anche l’Italia si è dotata di una «Strategia nazionale del verde 

urbano», con l’obiettivo di fissare criteri e linee guida per la promozione 

di “foreste urbane resilienti ed eterogenee per la salute e il benessere dei 

cittadini”. 

Il suolo fa bene. Abitare vicino a uno spazio verde riduce la percezione della 
tensione e genera una sensazione di benessere.

Piccoli o grandi che siano, gli spazi verdi nelle città e nelle campagne rendono gli abitanti 
più felici, e sono un ottimo alleato per la loro salute psico-fisica. 

Una recente ricerca, che ha coinvolto nell’arco di quasi 20 anni oltre 10.000 adulti, ha 
dimostrato che vivere vicino a parchi e foreste riduce rischi cardiovascolari, depressione 
e fragilità psicologica, inducendo - almeno in parte - un benessere equivalente a quello 
ottenuto da altre importanti esperienze della vita, come, ad esempio, avere un lavoro 
soddisfacente o un matrimonio felice.

Il contatto con la terra, dunque, produce benessere psicologico. Ne sono testimonianza 
la diffusione delle pratiche di giardinaggio e orticoltura, così come il loro utilizzo nel 
trattamento di alcune patologie, in particolare tra gli anziani e i bambini.
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informare
•	 L’alterazione delle rocce e la colonizzazione degli organismi, si realizzano 

in tempi estremamente lunghi, dell’ordine di centinaia o migliaia di anni. 

Alle nostre latitudini, l’insieme dei processi fisici, chimici e biologici che 

portano alla formazione di un suolo procede ad una velocità di circa 

10 cm in 2000 anni. 

•	 Le più antiche impronte animali fossili di cui si ha conoscenza, sono 

quelle di una piccola creatura munita di zampe che oltre 500 milioni di 

anni fa attraversò più volte il letto di un fiume nell’area delle Gole dello 

Yangtze, in Cina.

•	 In Emilia-Romagna è disponibile una “Banca Dati dei Suoli” che fornisce 

una fotografia estremamente dettagliata delle caratteristiche dei 

principali suoli di pianura e di alcune aree in collina e montagna. Per la 

sua realizzazione sono stati effettuati 35.000 punti di campionamento e 

oltre 60.000 analisi chimico-fisiche georeferenziate.

Il suolo è il luogo di confine tra l’atmosfera, la terra e le acque, che custodisce 
traccia di tutte le mutazioni dell’ambiente e della storia dell’uomo.

Come in un diario in cui sono annotate le attività di una giornata, nel suolo sono 
registrati i cambiamenti che hanno interessato la Terra: i mutamenti delle rocce da 
cui i vari tipi di suolo hanno avuto origine; il tempo che i suoli hanno trascorso sulla 
superficie terrestre o sepolti da rocce o da altri suoli; la vita degli organismi che hanno 
popolato le terre emerse; il variare o il permanere dei climi. 

Sia che si trovi in superficie ancora funzionante, o che sia sepolto in una successione di 
rocce, il suolo non ci racconta solo la storia della Terra: ci racconta anche la storia del 
luogo in cui si trova e l’impatto dell’azione dell’uomo che lo ha abitato. 

Le grandi pianure come la Pianura Padana, ad esempio, formate dai depositi dei fiumi, 
hanno decine di suoli sepolti dal succedersi delle alluvioni durante i millenni. Dallo studio 
di questi suoli e dai resti degli organismi in esso conservati, si è potuta ricostruire la 
storia degli ultimi millenni, come è variato il clima e l’ambiente che ora la caratterizza.
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testimoniare
•	 Alla fine del secolo scorso le foreste coprivano circa un terzo delle terre 

emerse, la metà di quelle che coprivano la terra circa 10 mila anni fa. 

•	 Nei suoli delle paludi bonificate, come in quelli delle bonifiche ferraresi, 

sono presenti strati con un’acidità molto alta e minerali non comuni nei 

suoli, come la pirite, tipici degli ambienti poco ossigenati delle paludi 

e delle torbiere del passato. Le lavorazioni agricole intensive degli 

ultimi decenni hanno riportato in superficie il materiale di questi strati, 

rischiando di compromettere la fertilità dell’area.

•	 Nella Valle Padana, il suolo parla della storia delle comunità che lo hanno 

abitato attraverso le tracce delle Terramare, della “centuriazione” - la 

suddivisione in appezzamenti di terreno concessa ai coloni romani e ai 

legionari al termine del congedo - e delle canalizzazioni di bonifica della 

pianura, frutto di una sapiente opera di trasformazione del territorio.
La quasi totalità delle testimonianze storiche del nostro passato è conservata nel 
sottosuolo. 

Come i centri storici delle città, il suolo è un immenso archivio che gli archeologi 
consultano non solo per cercarvi le testimonianze delle attività sociali, culturali ed 
economiche lasciate dalle comunità locali nel corso dei millenni, ma anche per 
ricostruire - attraverso le sue caratteristiche - l’ambiente in cui tutto questo si realizzava.

In una manciata di suolo si nascondono infatti tantissime informazioni utili anche 
all’archeologia, perché grazie alle tecniche di osservazione e interpretazione dei 
sedimenti archeologici al microscopio, mutuate dalle scienze del suolo, pollini, semi 
e composti chimici ci raccontano di come l’uomo abbia interagito nel tempo con un 
determinato ambiente.

Con l’estendersi delle aree urbanizzate e l’invasività delle infrastrutture moderne, 
si distruggono non solo tracce preziose del nostro passato, ma si genera anche 
un’omogeneizzazione dei paesaggi che consegna all’oblio i caratteri identitari che li 
avevano differenziati, facendo perdere all’uomo memoria delle proprie radici e della 
propria storia.
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Negli ultimi decenni, l’elevato tasso di consumo di suolo 

registrato in Italia e in Europa è dovuto prevalentemente 

all’urbanizzazione e alla conseguente impermeabilizzazione 

del suolo. 

D’altra parte l’attenzione posta verso il suolo in ambito 

urbano è solitamente determinata dalla funzione del suolo 

come supporto alle infrastrutture urbanistiche e viarie, 

funzione alla quale è attribuito un preciso valore di mercato.

Tuttavia, utilizzando il solo parametro del mercato, sfuggono 

alla valutazione una serie di costi indiretti, dovuti sia alla 

perdita degli altri servizi ecosistemici, sia ai costi ambientali 

sostenuti al di fuori delle aree edificabili: emissioni in termini 

di CO2 per la produzione e il trasporto di materiali edili; costi 

per evitare o abbattere inquinamenti dovuti alla produzione; 

aumento del traffico da e per le zone edificate...  

E, insieme ad essi, sfuggono i valori “intangibili” legati al 

suolo come la salute dei cittadini, i valori spirituali, la funzione 

didattica ambientale, l’identità storico-paesaggistica. 

Valutare i benefici forniti dai suoli urbani, e misurare gli impatti economici e 
ambientali connessi alla loro impermeabilizzazione.

Il Capitale Naturale è costituito, oltre che da aria e acqua, dal suolo e dalle sue 
caratteristiche e qualità specifiche quali: profondità, pendenza, esposizione, tessitura, 
contenuto di sostanza organica, densità apparente, conducibilità idraulica e così via. 

Mediante una serie di processi – ciclo dei nutrienti, ciclo dell’acqua, attività biologica, 
formazione della struttura, scambi gassosi – il suolo è in grado di esplicare delle 
funzioni molto importanti, come la regolazione del microclima, il sequestro di 
carbonio, la costituzione di un serbatoio di acqua, la fornitura di materie prime, 
cibo e fibre. Attraverso tali funzioni il suolo contribuisce così ai servizi ecosistemici, 
che rappresentano i processi attraverso i quali gli ecosistemi naturali sostengono e 
soddisfano i bisogni umani.

I servizi ecosistemici sono definiti infatti come “i benefici che le persone ricevono 
dagli ecosistemi” (Millennium Ecosystem Assessment, 2005) e sono suddivisi in 
4 categorie: 1) supporto alla vita, ospitando piante, animali e attività umane (e con 
il ciclo degli elementi della fertilità); 2) approvvigionamento, producendo biomassa 
e materie prime; 3) regolazione dei cicli idrologico e bio-geochimico, e con la sua 
capacità depurativa; 4) valori culturali, in quanto archivio storico-archeologico e parte 
fondamentale del paesaggio.

Le funzioni che il suolo svolge, e i servizi ecosistemici a queste collegati, variano nello 
spazio, in relazione alle caratteristiche dei suoli, e nel tempo, in relazione alle condizioni 
(climatiche, gestionali, etc) del contesto: suoli diversi forniscono infatti servizi diversi e/o 
di qualità diversa.

i servizi ecosistemici
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Misurare la perdita dei servizi ecosistemici: il caso di San Lazzaro di Savena

Grazie a una specifica metodologia (nel caso del progetto SOS4lIfe, basata sui dati 
pedologici disponibili, sugli indicatori e sulla cartografia dell’uso del suolo della 
Regione Emilia-Romagna al 2008 aggiornata con una risoluzione a maggior dettaglio), 
è possibile definire i servizi ecosistemici resi dal suolo in una determinata area e 
misurare in che quantità vengono persi quando il suolo viene urbanizzato. 

Nel caso, ad esempio, dell’area destinata alla lottizzazione “Idice” di San Lazzaro di 
Savena - lottizzazione poi non realizzata per decisione assunta dall’amministrazione 
nel 2014 - un approfondimento realizzato da esperti di suolo e ricercatori del CNR 
(«Il valore dei suoli interessati dalla “previsione di espansione urbanistica di Idice”», di 
Nicola Filippi, Costanza Calzolari e Fabrizio Ungaro, 2016) ha misurato l’impatto del 
progetto di urbanizzazione sui diversi servizi ecosistemici forniti dal suolo nei circa 
30 ha interessati dal progetto, stimando la percentuale di suolo perso per i diversi 
servizi in una quota pari al 70%, a fronte di una produttività agricola persa al 100%.

Risultanze come queste sono fondamentali nella valutazione della “compensazione 
ecologica”, intesa come rigenerazione del valore ecologico perso per causa di una 
trasformazione urbanistica. 

«Anche facendo lo sforzo di monetizzare tutte le funzioni di un suolo che si intende 
consumare per una sua trasformazione d’uso, la compensazione non si può basare 
sulla sola parità di “valore monetario”, perché non si può dare per scontato che un 
“titolo” sia scambiabile con un altro».

Un caso esemplare è la pratica di “compensare” le funzioni dell’ecosistema che 
saranno perse qualora si decida di “impermeabilizzare” un suolo, con opere accessorie 
di servizio alla città e ai suoi abitanti. 
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«In realtà, la compensazione dovrebbe consistere nel “de-
impermeabilizzare” altrove o bonificare un altro suolo, in 
modo che questo possa assolvere le molteplici funzioni che 
saranno degradate in quello impermeabilizzato».

Valore dei servizi ecosistemici del suolo della lottizzazione “Idice”

senza lottizzazione dopo lottizzazione
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EUROPA (dati: Corine Land Cover, EEA)

1990-2000 
•	 1.000 kmq di consumo di suolo/anno (= 142.000 campi da 

calcio). 

2009-2012
•	 683 kmq di consumo di suolo/anno (= 98.000 campi da calcio)
•	 117.000 kmq di suolo impermeabilizzato nel 2012

ITALIA (dati: ISPRA)

2015 
•	 21.100 kmq di suolo consumato, pari al 7% del territorio
•	 + 250 kmq di consumo di suolo rispetto al 2013 (= 35 ettari/

giorno)
•	 4 mq di suolo persi ogni secondo

2017
•	 23.062 kmq di suolo consumato, pari al 7,65% del territorio
•	 + 54 kmq di consumo di suolo rispetto al 2016 (= 15 ettari/

giorno) 
•	 2 mq di suolo persi ogni secondo

EMILIA ROMAGNA (dati: ISPRA)

2015 
•	 2.155 kmq di suolo consumato, pari al 9,6% del territorio
•	 + 10,77 kmq (+ 0,5%) di consumo di suolo rispetto al 2012
2017
•	 2.216 kmq di suolo consumato, pari al 9,87% del territorio
•	 + 4,56 kmq (+ 0,21%) di consumo di suolo rispetto al 2016

Quando l’uomo applica al suolo una copertura «artificiale» ‑ perlopiù a scopo 
abitativo e infrastrutturale - determina il «consumo di suolo», perché tale copertura ne 
compromette (del tutto o in parte) le funzioni vitali. L’impermeabilizzazione, ovvero la 
copertura permanente del suolo con materiali artificiali quali asfalto o calcestruzzo, 
costituisce la forma di copertura artificiale più riconoscibile e diffusa.

In Italia il consumo di suolo costituisce da molti anni un problema di grande rilevanza, 
tanto da porre il nostro paese ai primi posti nella classifica dei paesi europei che 
consumano suolo. 

Solo nel 2017, infatti, sono stati impermeabilizzati ulteriori 52 km2 di suolo (dati ISPRA), 
come se ogni 2 ore venisse costruita un’intera piazza Navona. Con il risultato di una 
percentuale di suolo consumato sul totale che dal 2,7% del 1950 è passata al 9,87% 
del 2017, di cui sono protagoniste proprio le regioni più industrializzate e con i migliori 
suoli agricoli del paese.

A rendere ancora più pesante questo bilancio, è l’assenza, nei comuni coinvolti nel 
progetto così come in molti altri, di una relazione proporzionale tra crescita del consumo 
di suolo e crescita demografica.

consumare
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Forlì
Il suolo consumato (trasformato da agricolo o naturale  
in superfice urbanizzata)

Evoluzione storica del consumo di suolo (1860-2016)

2,14% nel 1860 24,24% nel 2016

Confronto tra crescita demografica e andamento del consumo  
di suolo (incremento %)

Il livello di impermeabilizzazione del territorio

1861 1871 1936 1961 1973 1985 1997 2016

130 mq/ab. 127 mq/ab. 135 mq/ab. 215 mq/ab. 313 mq/ab. 405 mq/ab. 464 mq/ab. 468 mq/ab.

37.477 ab. 38.639 ab. 65.683 ab. 91.945 ab. 107.739 ab. 110.730 ab. 107.461 ab. 118.295 ab.

Evoluzione del consumo di suolo 
e della crescita demografica (1860-2016)

1860 1873 1944 1959 1973 1985 1997 2016

2,14%

488 ha

2,15%

491 ha

3,90%
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8,65%
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Carpi
Il suolo consumato (trasformato da agricolo o naturale 
in superfice urbanizzata)

Evoluzione storica del consumo di suolo (1884-2016)

1,52% nel 1884 19,53% nel 2016

Confronto tra crescita demografica e andamento del 
consumo di suolo (incremento %)

Il livello di impermeabilizzazione del territorio

Evoluzione del consumo di suolo (1884-2016)
e della crescita demografica (1881-2016)

consumo 
di suolo

crescita 
demografica

1881 1936 1961 1981 2001 2016

106 mq/ab. 83 mq/ab. 95 mq/ab. 194 mq/ab. 239 mq/ab. 361 mq/ab.

18.856 ab. 34.189 ab. 45.208 ab. 60.614 ab. 61.476 ab. 71.060 ab.

1884 1937 1960 1978 2000 2016

1,52%

200 ha

2,16%

284 ha

3,26% 8,93% 11,15% 19,53%
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San Lazzaro di Savena

Evoluzione storica del consumo di suolo (1863-2016)

5,61% nel 1863 28,12% nel 2016

Confronto tra crescita demografica e andamento del 
consumo di suolo (incremento %)

Evoluzione del consumo di suolo (1863-2016)
e della crescita demografica (1861-2016)

consumo 
di suolo

crescita 
demografica1861 1954 1967 1985 1998 2008 2016

515 mq/ab. 407 mq/ab. 319 mq/ab. 330 mq/ab. 385 mq/ab. 398 mq/ab. 388 mq/ab.

4.874 ab. 9.282 ab. 19.043 ab. 29.397 ab. 28.740 ab. 31.034 ab. 32.406 ab.

1863 1954 1967 1985 1998 2008 2016

5,61%

251 ha

8,46%

378 ha

13,58%

607 ha

21,68% 24,74% 27,65% 28,12%

969 ha 1106 ha 1236 ha 1257 ha

50,60%
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286,06%

340,64%

392,43% 400,80%

90,44%

290,71%
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de-sigillare
La natura, quindi, deve essere reintrodotta nella città non 
come semplice elemento estetico, ma come obiettivo, 
secondo un modello che vede gli elementi urbani rispettare 
le sue regole e avvantaggiarsi dei benefici che sa regalare. 

Solo interventi progettati secondo questo nuovo approccio 
- che attinge all’interdisciplinarietà di materie come la 
fisica, la chimica, la botanica, l’ingegneria, l’architettura, 
il paesaggio e l’urbanistica - consentiranno alle città di 
resistere e adattarsi agli effetti devastanti dei cambiamenti 
climatici in atto.

Il de-sealing (de-sigillazione, de-cementificazione) è una 
delle scelte che può essere attuata per restituire il verde 
alla città, sia nel caso dei grandi interventi di riqualificazione 
urbana, come quelli orientati a creare veri e propri eco-
quartieri, sia nel caso di interventi su spazi pubblici e privati 
più piccoli e diffusi nelle città. 

Nell’ambito del progetto SOS4Life, i tre comuni partner 
di Forlì, Carpi e San Lazzaro hanno sperimentato la 
de-sigillazione attraverso interventi che hanno liberato 
dall’asfalto e dal cemento ampie porzioni di suolo, per 
rimetterle a verde grazie al riporto di terreno vivo e in 
possesso delle sue funzioni vitali.

Le città sono le maggiori responsabili dell’emissione di inquinanti dell’aria che derivano 
dalle attività antropiche (la mobilità, il riscaldamento civile e commerciale, le attività 
produttive, ...), ma sono al tempo stesso anche le aree più vulnerabili rispetto agli 
impatti dei cambiamenti climatici.

Nelle città, infatti, ai pericoli legati al rischio idraulico e al fenomeno dell’isola di calore, 
si sommano sempre più frequentemente gli effetti di eventi meteorici estremi e anomali 
(come le precipitazioni intense e concentrate nel tempo, o le temperature elevate), che 
sfociano in alluvioni e onde di calore.

In questo quadro, assume grande importanza non solo la conservazione del suolo nella 
sua integrità e nella giusta quantità, ma anche la progettazione degli spazi urbani in 
modo che, dalla loro organizzazione e interrelazione, la città e i suoi abitanti possano 
trarre il giusto benessere e la necessaria sicurezza.

Restituire alle città nuovi spazi verdi e permeabili, trasformare i suoli urbani per renderli 
adatti ad ospitare prati, arbusti e alberi, e creare infrastrutture verdi (reti vegetali) e blu 
(reti delle acque) integrate tra loro, costituiscono, ad esempio, alcuni degli strumenti 
necessari per migliorare il microclima e la gestione delle acque piovane.
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Forlì
L’intervento, realizzato con risorse statali (“Bando Periferie 

D.P.C.M. 25.05.2016”) e comunali con il contributo 

della Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì, prevede 

demolizione e rimozione di pavimentazioni e strutture 

dell’attuale parcheggio pubblico fino allo strato permeabile 

sottostante, cui seguirà il ripristino a verde mediante il 

riporto di terreno e topsoil (recuperato da un’area destinata 

ad urbanizzazione) per raccordarsi con le aree circostanti.

L’area sarà inerbita, piantumata e dotata di arredi e percorsi 

ciclo-pedonali. 

L’intervento di “de-sealing” consentirà di incrementare la 

superficie permeabile dall’attuale 6% a circa il 70%. 

La superficie a verde crescerà di 4.500 mq contribuendo a 

implementare la dotazione di aree verdi e di spazi pubblici a 

servizio del Centro storico e della città.

Da parcheggio a “Giardino dei Musei”

L’obiettivo del progetto è la riqualificazione e la valorizzazione di 

parte dell’area antistante il complesso dei Musei San Domenico, sede 

della Pinacoteca civica e di esposizioni temporanee. L’intervento di 

rigenerazione urbana porta al ripristino a verde dell’attuale superficie 

impermeabilizzata, restituendo uno spazio fruibile a disposizione della 

cittadinanza.
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Carpi
Il Comune di Carpi ha destinato alla sperimentazione di 

de-sealing un’area impermeabilizzata di circa 2.000 m2 oggi 

adibita a parcheggio, localizzata nella zona adiacente all’ex 

Convento di San Rocco, sede dell’Istituto Musicale “Vecchi 

Tonelli” e di alcuni servizi sociali dell’Unione Terre d’Argine.

Il progetto consiste nella rimozione della superficie 

impermeabilizzata con asfalto e cemento, e la sua 

sostituzione con terreno fertile e infrastrutture destinate a 

verde pubblico con annessa viabilità ciclo-pedonale. L’area 

sarà piantumata con essenze arboree autoctone scelte 

appositamente per integrarsi nella cornice architettonica 

e paesaggistica che caratterizza il centro storico, e 

sarà completata con arredi urbani pensati per arricchire 

ulteriormente lo spazio. 

Nell’area “Ex Bocciofila Malatesta” rinasce un vecchio giardino

Un’area incastonata tra edifici antichi e le vie storiche del centro di Carpi, 

attualmente destinata a parcheggio, viene riportata a giardino: uno spazio 

verde, fruibile dall’intera cittadinanza a due passi dalla dalla splendida 

Piazza Martiri cuore della città.
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San Lazzaro di Savena
L’attività di de-sealing consiste in un intervento di asporto 

del cemento esistente e parziale recupero a verde dell’area 

oggi occupata dalle attività comunali, impermeabilizzata 

al 75% per la presenza di 2.250 mq occupati dagli edifici, 

piazzali e superfici di stoccaggio rifiuti. L’intervento 

vedrà la superficie occupata dal cemento e dall’asfalto 

scendere al 33% grazie al riporto di terreno e di topsoil 

a completamento dell’intervento di rigenerazione urbana 

operato dal privato: un Parco fluviale, aree verdi attrezzate, 

un parco-parcheggio, spazi per le attività formative e 

laboratoriali. 

Dei due nuovi edifici, uno ospiterà attività e funzioni 

dell’azienda legate alla formazione, al lavoro, alla cultura 

del biologico, alla conoscenza e all’innovazione, mentre 

l’altro accoglierà la nuova sede della mensa comunale 

che lavorerà in sinergia coi principi di qualità alimentare 

promossi dall’operatore privato.

Da area di stoccaggio a nuova sede di Alce Nero

Il progetto trasformerà parte dell’area artigianale “Caselle”, ora sede dei 

magazzini comunali e della Stazione ecologica, nella nuova sede del 

leader degli alimenti biologici, e sarà organizzata come un vero e proprio 

campus sostenibile: un luogo vivo e in evoluzione, sempre fruibile dalla 

cittadinanza.
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sitografia
FAO - Food and Agriculture Organization

http://www.fao.org/soils-portal/en/

http://www.fao.org/fileadmin/user_upload/soils-2015/docs/IT/IYS_fact_sheets_preservation_it_PRINT.pdf

http://www.fao.org/3/k-av129o.pdf

https://www.eea.europa.eu/it/pressroom/infografica/il-suolo-e-il-cambiamento-climatico/view

http://www.fao.org/fileadmin/user_upload/soils-2015/docs/Fact_sheets/It_IYS_ClCng_Print.pdf

http://www.fao.org/fileadmin/user_upload/soils-2015/images/IT/It_IYS_food_Print.pdf

http://www.fao.org/fileadmin/user_upload/soils-2015/docs/Fact_sheets/It_IYS_Veg_Print.pdf

http://www.fao.org/3/j-av128o.pdf

http://www.fao.org/fileadmin/user_upload/soils-2015/docs/IT/IT_Print_IYS_food.pdf

http://www.fao.org/fileadmin/user_upload/soils-2015/docs/Fact_sheets/print_IYS_Water_it.pdf

http://www.fao.org/resources/infographics/infographics-details/en/c/357132/

http://www.fao.org/3/a-bc275e.pdf (in EN)

http://www.fao.org/fileadmin/user_upload/soils-2015/docs/Fact_sheets/print_IYS_Water_it.pdf

http://www.fao.org/3/a-i4965e.pdf (in EN)

ISPRA - Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale
http://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/rapporti/consumo-di-suolo-dinamiche-territoriali-e-servizi-
ecosistemici.-edizione-2018

FAI - Fondo Ambiente Italiano
https://www.fondoambiente.it/il-fai/il-fai-che-vigila/salvailsuolo/
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Commissione Europea 
Tabella di marcia verso un’Europa efficiente nell’impiego delle risorse (COM(2011) 571 definitivo)

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52011DC0571&from=EN

EEA - European Environment Agency
https://www.eea.europa.eu/it/articles/suolo

MATTM - Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/sviluppo_sostenibile/II_Rapporto_Stato_CN_2018_3.pdf

Regione Emilia-Romagna
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia/suoli/pubblicazioni-on-line-sul-suolo  

I suoli dell’Emilia Romagna, https://geo.regione.emilia-romagna.it/cartpedo/

Dinamiche di uso dei suoli E-R 1850-2003, di A. di Gennaro, F. Malucelli, N. Filippi, B. Guandalini, TERRITORI 1/2010

La valutazione dei servizi ecosistemici forniti dal suolo per la pianificazione del territorio, di C. Calzolari, F. Ungaro, A. M. 
Campeol, N. Filippi, M. Guermandi, F. Malucelli, N. Marchi, F. Staffilani e P. Tarocco, 2015

Carta delle superfici impermeabilizzate della pianura emiliano-romagnola, 1:25.000, Note Illustrative 2016 - 1^ edizione

Servizi ecosistemici e sostenibilità, Ecoscienza 3, Anno 2010

Materiale didattico per le scuole elementari/medie
http://www.fao.org/soils-2015/resources/educational/en/ (in EN)

http://www.fao.org/3/a-i4771o.pdf

Video
Lets talk about soil (in IT) - www.globalsoilweek.com
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Titolo 	 S.O.S. 4 LIFE - Save Our Soil for LIFE
Acronimo 	 SOS4LIFE
Identificativo 	 LIFE15 ENV/IT/000225
Inizio 	 01/07/2016
Fine 	 31/10/2019 
Budget: 	 € 1.788.749 (contributo EU € 1.060.551)

«Save Our Soil for LIFE» è un progetto dimostrativo finanziato nell’ambito del programma europeo 
LIFE «Environment and Resource Efficiency», che intende contribuire all’attuazione su scala comunale degli 
indirizzi europei in materia di tutela del suolo e rigenerazione urbana. 

Partendo da tali indirizzi, il progetto SOS4LIFE ha come obiettivo specifico quello di contrastare e di monitorare 
il consumo e l’impermeabilizzazione dei suoli e la conseguente perdita di servizi ecosistemici, a partire da 
una valutazione delle proprietà e delle funzioni dei suoli nei Comuni partner, e dalle azioni dimostrative di de-
sealing (de-sigillazione) da loro realizzate.

Le attività hanno come obiettivo il perseguimento dei seguenti risultati:

•	 sviluppo di un metodo per la valutazione dei servizi ecosistemici forniti dai suoli urbani, e per la 
valutazione degli impatti economici e ambientali connessi alla loro impermeabilizzazione;

•	 definizione e adozione da parte dei tre Comuni partner di norme urbanistiche e strumenti attuativi 
finalizzati a garantire il saldo di consumo di suolo zero nelle nuove urbanizzazioni;

•	 realizzazione di azioni dimostrative di de‑sealing nelle aree urbane dei tre Comuni partner accompagnate 
da attività di monitoraggio bioclimatico e pedologico ex-ante ed ex-post per valutare gli effetti degli interventi;

•	 definizione e adozione di linee guida e incentivi per favorire la rigenerazione urbana degli insediamenti 
esistenti, e migliorare la resilienza urbana al cambiamento climatico;

•	 implementazione di un Sistema informativo per il monitoraggio dei dati su consumo, impermeabilizzazione e 
servizi ecosistemici del suolo, aree dismesse riciclabili e processi di rigenerazione urbana.
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www.sos4life.it
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